
DISCIPLINARE D’INCARICO PER LA FORNITURA DI UNA PRESTAZIONE PROFESSIONALE ESTERNA 

NELL’AMBITO DELL’ INCARICO PER LA PREDISPOSIZIONE DI UN “PROGETTO INTEGRATO DI GESTIONE E 

VALORIZZAZIONE DEGLI ALPEGGI” 

 

PARTI INTERESSATE 

 

Committente:  ERSAF - Ente Regionale per i Servizi all’Agricoltura e alle Foreste 

 Via  Pola 12 - 20124  MILANO 

 C.F. e P.I. 03609320969 

 

Professionista: ………………………. 

 Via ………………………… 

 P.IVA  ……………………… 

  

PREMESSA 

La prestazione professionale per attività di supporto tecnico specialistico nell’ambito dell’ incarico 

per la predisposizione di un “Progetto Integrato di gestione e Valorizzazione degli alpeggi”, 

affidato dalla Regione Lombardia ad ERSAF ai sensi dell’art. 5 della convenzione quadro RL/ERSAF 

sottoscritta in data 25/2/2011 è finalizzata alla realizzazione delle seguenti attività: 

- sperimentare una nuova modalità di intervento e di valorizzazione delle malghe da attuare 

attraverso una specifica misura del nuovo Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020.   L’intento è 

quello di operare secondo una logica di sistema considerando la malga non più come un’entità a 

se stante ma parte integrante di un comprensorio geograficamente ben delimitato e pertanto gli 

interventi che si andranno a realizzare sulle singole unità dovranno essere coerenti e funzionali a 

un generale obiettivo di sviluppo socio-economico del comprensorio medesimo. 

  conservare una forte presenza dell’alpicoltura, valorizzando sia le attività produttive che la 

multifunzionalità. Sul piano pratico, razionalizzare la realizzazione e l’utilizzo delle strutture ed 

infrastrutture di interesse collettivo, migliorare gli aspetti legati alla commercializzazione, 

promuovere attività complementari tra le quali quelle di formazione, in sinergia con gli operatori 

turistici e culturali,individuando anche le misure del PSR più appropriate per il sostegno 

economico delle iniziative previste. 

Per la  sperimentazione di questo nuovo strumento di pianificazione e sviluppo territoriale  è stato 

individuato l’ambito comprensoriale del Pizzo Arera, ricadente nei comuni di Ardesio, Oltre il Colle 

e Roncobello,  in Provincia di Bergamo a cavallo tra le Comunità Montane Valle Brembana e Valle 

Seriana ,  nel quale sono compresi 10 alpeggi/malghe (6 in comune di Oltre il Colle, 1 in comune di 

Roncobello e 3 in comune di Ardesio). 

 

Art. 1. OGGETTO DELL’INCARICO 

ERSAF, in qualità di responsabile dell'attività contrattuale predetta, conferisce al dott. 

…………………………………  l’incarico di prestazione professionale esterna per lo svolgimento delle 

attività di cui all’art. 2. 

 

Art. 2. ATTIVITA’ E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELL’INCARICO 

Il Professionista incaricato si impegna a svolgere le seguenti prestazioni: 



a) Supporto ad ERSAF per lo sviluppo di un processo partecipativo  attraverso  gruppi di 

lavoro con portatori d’interesse del territorio per la definizione delle politiche di 

conservazione, valorizzazione e sviluppo integrato dell’area in relazione agli obiettivi 

progettuali;   

b) esecuzione di rilievi in campo  finalizzati a conoscere il patrimonio da valorizzare, adeguare 

gli obiettivi da perseguire, individuare i bisogni di intervento e gli investimenti da 

realizzare. In particolare per ciascuna malga del comprensorio andranno rilevati i seguenti 

elementi: 

─ cara�eris�che dei pascoli (al�tudine, esposizione, giacitura, condizioni di  u�lizzo) e 

eventuale classificazione dei pascoli per tipologia; 

─ determinazione del carico potenziale e di quello ottimale per tipologia di  bestiame, specie 

e razze animali allevate, e relative modalità di governo del bestiame attuali 

─ presenza di emergenze naturalis�che ed ambientali (si� di interesse  comunitario, zone di 

protezione speciale, riserve naturali, etc.) 

─  descrizione ed efficienza della viabilità di accesso e di servizio con indicazione dei 

collegamenti e delle distanze tra le diverse stazioni 

─  descrizione e stato di efficienza dei fabbrica� d’alpe e descrizione ed efficienza di altre 

strutture (piazzole di mungitura, penzane, tettoie, recinti etc.) 

─  impian� di approvvigionamento energe�co (centraline idroele�riche, impian� 

fotovoltaici), impianti di approvvigionamento idrico (acquedotti e punti di abbeverata) 

─  descrizione dell’eventuale a$vità di trasformazione casearia con indicazione delle 

tipologie di prodotto e relativi quantitativi, presenza di attività multifunzionale 

(agriturismo, attività didattiche etc.) ed eventuali collaborazioni scientifiche (alpeggi pilota) 

─  personale e manodopera in forza in ogni malga 

c) Valutazione complessiva dei bisogni del Comprensorio malghivo; 

d) Censimento delle aziende agro-zootecniche di fondovalle distinte per comune con 

rilevazione della consistenza di bestiame; 

e) Individuazione del target di consumatori/frequentatori di eventuali attività multifunzionali 

delle malghe; 

f) Individuazione delle modalità di vendita dei prodotti e dei servizi multifunzionali al target 

individuato; 

g) Elaborazione di adeguate cartografie tematiche; 

h) Supporto ad ERSAF per: 

-sviluppo della proposta progettuale e del quadro programmatico degli interventi 

strutturali, infrastrutturali e delle azioni di sistema  e relativo piano finanziario 

- elaborazione di un documento sintetico riguardante la possibilità di replicare lo strumento 

del “progetto integrato”, in termini operativi, sul territorio montano lombardo; 

-Elaborazione di criteri per la valutazione dei “progetti integrati” da utilizzare nell’ambito di 

specifici bandi del nuovo PSR 2014-2020.     

 

Le scadenze per la esecuzione delle attività sopra elencate  sono le seguenti: 

- attività di cui alle lettere a), h)  - 31ottobre 2015; 

- attività di cui alle lettere b), c),d) e) f),g) - 30 agosto 2015 

  

Art. 3. COMPENSO E MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Il compenso per la realizzazione di quanto previsto è fissato in 15.320,00 

(quindicimilatrecentoventi/00), al lordo di IVA, oneri di previdenze e assistenza, ed ogni altro 

onere e spese professionali.  



L’importo fissato  sarà  pagato  secondo le seguenti modalità: 

� Euro 5.000,00 (cinquemila) entro 30 giorni dall’incarico; 

� Euro 5.000,00 (cinquemila) entro 30 giorni  dalla presentazione dei rilievi di cui al punto b) 

dell’art. 2; 

� Euro 5.320,00  entro 30 giorni dalla conclusione delle attività del presente incarico; 

 

Art. 4. PENALITA’ 

In caso di inadempienza, nei tempi previsti all’Art. 2 del presente disciplinare per cause diverse da 

quelle di forza maggiore, l’ERSAF applicherà una penale del 5% sull’importo dovuto al 

Professionista incaricato per ogni settimana di ritardo.  

Se il ritardo supererà, per cause e responsabilità del Professionista incaricato, i 30 giorni, l’ERSAF si 

riterrà libera da impegni verso il medesimo, senza che lo stesso possa pretendere compensi o 

indennizzi di sorta sia per onorari che per rimborso spese. 

La penale di cui sopra non sarà applicata se il mancato rispetto della data ultima di consegna non 

dipenderà da cause o responsabilità imputabili al Professionista incaricato. 

 

Art. 5. USO DEL MATERIALE PRODOTTO 

Il materiale eventualmente prodotto rimane di proprietà dell’ERSAF e di Regione Lombardia. Il 

Professionista potrà comunque utilizzare il materiale prodotto con il presente incarico per altri 

lavori professionali o altro uso pubblico, solo su esplicita autorizzazione di ERSAF. 

 

Art. 6. CONTROVERSIE 

Tutte le controversie che eventualmente sorgessero tra l’ERSAF e il Professionista, ove non 

abbiano potuto essere risolte direttamente, saranno deferite ad un collegio di arbitri il quale, 

nell’assolvimento del mandato ricevuto, avrà il compito di interpretare la volontà espressa dalle 

parti del contratto e quindi dirimere la controversia nei limiti della volontà stessa delle parti. 

Il collegio arbitrale sarà composto da tre membri, nominati uno da ciascuna delle parti ed il terzo 

di comune accordo tra le parti stesse, ovvero in caso di disaccordo, dal primo Presidente del 

Tribunale di Milano. 

Per le eventuali controversie relative alla revoca dell’incarico conferito, gli arbitri non possono 

annullare il provvedimento ma, se lo giudicano non conforme alle pattuizioni contrattuali, 

decidono soltanto sugli indennizzi che possono spettare al professionista incaricato. Gli arbitri 

giudicheranno quali amichevoli compositori ed il loro giudizio sarà inappellabile.  

 

Art. 7. DECORRENZA DEL DISCIPLINARE 

Il presente disciplinare diverrà impegnativo per il Professionista all’atto della firma, mentre lo 

diverrà anche per l’ERSAF alla prescritta e definitiva approvazione.  

 

Milano,  

 

 

 

Il Professionista  

dott. ……………….. 

 

 

Il Dirigente della Unità Organizzativa 

Programmazione e controlli 

dott. Alessandro Meinardi 

 


